Allegato 1
Venezia-Mestre,  23 gennaio 2008









Ai Gruppi Consiliari Comunali di









Venezia









Alle Federazioni dei Pensionati









CGIL – CISL  - UIL









Al Comitato degli Ospiti









Antica Scuola dei Battuti

E p.c.
Al Segretario Generale CGIL Funzione Pubblica


Gianfranco Pizzetto

Oggetto: Consulenze/costi



Faccio seguito alla nota inviata a quanti in indirizzo, dal Segretario Generale della CGIL FP in data 17 u.s. in relazione ad un articolo apparso su Il Gazzettino dello stesso giorno riguardante lo scrivente Ente e per il quale articolo in data 18 u.s. lo scrivente ha chiesto e ottenuto la pubblicazione di chiarimenti e puntualizzazioni tramite comunicato stampa.



Risulta tuttavia  obbligatorio da parte mia evidenziare  alcune “bestialità” contenute nella succitata lettera a Voi indirizzata dal suddetto sindacalista, frutto di un livore inqualificabile, dovuto alla pervicace quanto assurda intenzione di sostituirsi agli Organi di Governo dell’Ente o di dettarne minacciosamente  le condizioni, per questioni di basso profilo, che ovviamente nulla hanno a che fare con la qualità dei Servizi che l’Ente istituzionalmente eroga con il pieno gradimento degli Ospiti e dei loro familiari.



In particolare:

· Non risponde a verità che Aran e Corte dei Conti, in particolare, abbiano mai avuto modo e necessità di rilevare “poca trasparenza” e “lievitazione dei costi” nei confronti specifici dell’Antica Scuola dei Battuti. La stampa per contro e non certo  su tali argomenti, ha fatto talvolta cassa di risonanza agli ululati di qualche sindacalista della suddetta Organizzazione, nella ricerca del “gossip” più che della verità dei fatti.

· Non è vero che l’Ente sia in difficoltà economica, tutt’altro, infatti, senza alcuna altra entrata da patrimonio, ma per la sola vendita di servizi, la maggior parte dei quali in convenzione con l’Azienda ULSS 12 e Comune, l’Ente da molti anni chiude i propri bilanci in attivo, accantonando risorse per la messa a norma della struttura. Ciò dimostra che l’Ente sta già operando da Azienda di Servizi alla persona, come prevede la legge regionale di riforma delle IPAB, di prossima approvazione.

· Non è vero che siano penalizzati gli stipendi dei lavoratori in quanto godono ovviamente non solo del previsto contratto nazionale EE:LL: ma anche degli integrativi annuali, l’ultimo dei quali recentemente  sottoscritto dalle OO.SS.

· Non è vero che sia mai avvenuta una qualche ricaduta negativa sulle rette degli Ospiti. Basti pensare che negli ultimi anni gli aumenti sono sempre stati ben al di sotto del tasso di inflazione e quest’anno  risultano essere pari al solo 1.5%, che credo non troverà riscontro più positivo in alcun altro Ente di assistenza per “non autosufficienti” del  nostro territorio.

Tanto dovevo per chiarezza e precisione, dando la disponibilità per ogni altro chiarimento.  









Aldo Mingati

Allegato 2

Venezia-Mestre,  15 febbraio 2008

Prot. N. 1117









All’Assessore alle Politiche Sociali









Comune di Venezia









Delia Murer









Via S.Pio X









MESTRE

Oggetto: interrogazione n. 1255 del 13.2.08.

Gentile Assessora,




in relazione alla Tua richiesta di precisazioni in ordine all’interrogazione in oggetto esprimo quanto segue:


I Consiglieri interroganti, in premessa, ed in riferimento alla precedente loro interrogazione n. 1199, rilevano come il documento da me inviato a seguito di Tua richiesta in data 20 dicembre u.s. rappresenterebbe “una sterile elencazione di disposizioni regolamentari interne che nulla rilevano ai fini della comprensione della vicenda segnalata dagli interrogandi ed ampiamente ripresa dalla stampa locale”.


A tal proposito è il caso di specificare che il richiamo alle norme regolamentari interne o meno che siano, servono ad inquadrare la correttezza e la trasparenza della procedura adottata e ad offrire un parametro oggettivo e non di parte quale può talvolta risultare la lettura e forse il contenuto di un articolo di stampa.


Confermando a tal proposito quanto già scritto in precedenza, è il caso di aggiungere che Enti quali gli IPAB a cui si applica, oltre alle norme specifiche, la normativa degli EE.LL. (Legge 165/2001), prevede in materia di Dirigenza (art.19), che  l’Amministrazione possa scegliere il dirigente su base fiduciaria e con contratto  professionale a termine , esattamente come avviene  nelle Amministrazioni Locali.


Nello specifico l’Ente ha voluto poter scegliere su un ventaglio di dirigenti il più ampio possibile (avviso di selezione) e con una valutazione tecnico-attitudinale (Commissione), esercitando come CdA i poteri conferiti dalla legge.


I Consiglieri interroganti, con l’interrogazione in oggetto, fanno poi riferimento al rinnovo di incarico di consulenza per sei mesi per la supervisione dei Servizi Assistenziali ed  al conferimento all’ex Segretario-Direttore di consulenza per quattro mesi.


Nel primo caso trattasi di prosecuzione ultimativa di una funzione il cui profilo dovrà essere inserito nei prossimi mesi e con l’entrata del nuovo Direttore, nella modificazione della  dotazione organica.


Nel secondo, pur dovendo necessariamente procedere all’incarico di Direttore f.f. per l’ordinaria amministrazione, il CdA ha ritenuto necessario attribuire all’ex Direttore la competenza su alcuni contenzioni in fase di conclusione che per complessità e tempistica in corso e nell’interesse dell’Ente, non era opportuno “congelare”  in attesa del nuovo Direttore.


Che di tutto ciò ne abbia parlato la stampa locale con toni allarmistici,ed ai quali il Presidente dell’Ente, sempre a mezzo stampa  abbia peraltro prontamente risposto (vedi allegato, nulla toglie alla necessità dei provvedimenti assunti, peraltro ampiamente valutati sotto ogni profilo.


Essi rappresentano, in una situazione di transizione per l’Ente di alcune importanti figure professionali, un atto di garanzia per l’Amministrazione stessa e per i propri scopi istituzionali. 


Infine, sempre i Consiglieri interroganti, fanno riferimento alla nota 17.01.2008 dell’ex Segretario Gen, CGIL Funz.Pubb. di Venezia, enfatizzandone i toni, ma ignorando totalmente  di aver ricevuto la mia puntuale risposta in data 23.01.2008 (indirizzata anche ai gruppi Consiliari del Comune di Venezia) che parla di “bestialità in ordine alle accuse mosse ed argomenta in proposito con i fatti.


Lettera che, nel caso i Sigg. Consiglieri non avessero letto, allego alla presente.


Sugli aspetti relativi al controllo ed indirizzi da parte dell’Amm.ne Comunale  sull’Ente, lascio naturalmente a Te ogni osservazione, confermando da parte mia il continuo rapporto di relazione con Te ed il Tuo Assessorato, con il Sindaco e il suo Capo di Gabinetto, così come con la ULSS  Veneziana, sulle problematiche di competenza e ben oltre quanto definito dai Piani di Zona.


Rimane il fatto che questo Ente, come altri similari, che svolgono funzioni delicatissime, qualitativamente di buon livello, verso un’utenza particolarmente fragile e problematica, meriterebbe ben altra attenzione e sostegno da parte dei Consiglieri che volessero istituzionalmente e doverosamente dedicarsi alla materia, anziché assumere funzioni censorie e pregiudiziali tantopiù se partono da notizie artificiosamente e strumentalmente condite da “ignoti”? e date alla stampa locale. 




Cordiali saluti.









Aldo Mingati

Allegato 3

Venezia-Mestre,  18 febbraio 208

Prot. N. 1139









All’Assessore alle Politiche Sociali









Comune di Venezia









Delia Murer









Via S.Pio X









MESTRE

Oggetto: Integrazione.

Gentile Assessora,




ad integrazione della nota prot.n. 1117 del 15 febbraio u.s. relativa a precisazioni a seguito di Interrogazione n.1255 del 13.2.2008, comunico che l’iter di selezione per l’individuazione del nuovo Direttore di questo Ente è concluso.




Sono  in corso le ultime procedure per la nomina che formalmente avverrà il 25 febbraio p.v..




Cordiali saluti.









Aldo Mingati

